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Time Magazine, Maggio 2013

“They're earnest and optimistic. They 
embrace the system. They are 
pragmatic idealists, tinkerers more 
than dreamers, life hackers. Their 
world is so flat that they have no 
leaders, which is why revolutions from 
Occupy Wall Street to Tahrir Square 
have even less chance than previous 
rebellions.”

“Because millennials don't respect 
authority, they also don't resent it. 
That's why they're the first teens who 
aren't rebelling.”



Newsweek, Giugno 2019

“If "entitled" is the most common 
adjective, fairly or not, applied to 
millennials, the catchwords for 
Generation Z are practical and 
cautious.”

“Gen Zs are Anxious, Entrepreneurial 
and Determined to Avoid Their 
Predecessor's Mistakes”





Life Magazine, Maggio 1968









Ritorno del conflitto generazionale?



Ritorno del conflitto generazionale?



Che cosa è una generazione?

Il concetto appartenente alla tradizione del pensiero sociologico (Mentré 1920; 

Mannheim 1928; Eisenstadt 1956)

“Una coorte di età che assume significanza sociale costituendosi come identità culturale” 

(Edmunds, Turner 2002)

“Dire ‘generazioni’ significa infatti parlare di persone, ossia di soggetti sociali con un ciclo 

di vita che li lega insieme alla specie e alla inattingibile individualità di ciascuno. Ma 

anche, sull’altro versante, parlare della dinamica temporale che fa da sfondo a ogni 

cambiamento sociale, e che si sostanzia in cicli storici di differenti durate, con i loro 

spartiacque, le loro caratteristiche specifiche, le loro sovrapposizioni, e in cui 

protagonista è piuttosto la collettività.” (Colombo 2012)



Le persone che appartengono a una stessa generazione:

● Sono nate in uno stesso periodo di tempo

● Hanno la stessa età

● Condividono un mondo comune di esperienze passate, e formative 

● Si trovano attualmente nella stessa posizione rispetto al ciclo di vita

● Condividono una medesima semantica generazionale, uno stesso “we sense” e una 

specie di  “habitus”

● Sono interpellate in modo di simile da soggetti politici, culturali ed economici



Come si definisce una generazione? (Colombo 2012)

In relazione al continuum sociale

Regolarità: identità, coabitazione, lavoro, condivisione di spazi e media

Contrasto: conflitto o distinzione fra generazioni [“noi vs. loro”]

In relazione alla prospettiva di osservazione

Esterna: eventi, tradizione e cultura popolare, media, target tecnologie, stereotipi, 

contesti sociali-welfare, protagonismo sociale

Interna: sincronica [autonarrazione, identificazione collettiva] diacronica [rapporto 

con le altre generazioni]











Maturi (1909-1945) - Silent generation (1924-1945) 

Esperienze formative: Seconda Guerra Mondiale, Conquista 

dello spazio, razionamento, ruoli di genere fissi e definiti 

(soprattutto per le donne), famiglie nucleari, Rock&Roll

Aspirazioni/valori: Proprietà della casa, lavoro come dovere, 

senso civico, risparmio, sacrificio, conformismo

Attitudini verso la carriera: Un mestiere per tutta la vita

Prodotto simbolo: Automobile

Comunicazione: Scritta, faccia a faccia



Baby boomers (1945-1965)

Esperienze formative: Guerra del Vietnam, Guerra 

fredda, Boom del dopoguerra, Controcultura, 

Contestazione giovanile, Rivoluzione sessuale, Ascesa 

dei teenager

Aspirazioni/valori: Sicurezza del lavoro, realizzazione 

personale, sperimentazione di stili di vita, individualismo, 

utopia, impegno sociale, giovanilismo

Attitudini verso la carriera: Carriera definita attraverso 

l’impiego

Prodotto simbolo: Televisione

Comunicazione: Scritta, telefonica, prime 

sperimentazioni informatiche



Generazione X (1961-1980)

Esperienze formative: Fine della guerra fredda, crisi 

occupazionale e recessione, Reagan-Thatcher-Milanodabere, 

Aids, aumento dei divorzi, primi pc, MTV, caduta del muro di 

Berlino

Aspirazioni/valori: Equilibrio fra vita e lavoro, ironia, 

disincanto, scetticismo, benessere individuale, indipendenza 

dagli schemi ideologici

Attitudini verso la carriera: Carriera definita attraverso la 

professione, non necessariamente l’impiego

Prodotto simbolo: Personal computer

Comunicazione: Email, prime tecnologie mobili



Generazione Y - Millennials (1981-1995)

Esperienze formative: 9/11, guerra in Iraq, reality tv, web 2.0, 

viaggi low cost, console videogame, digitalizzazione della 

cultura (digital natives?)

Aspirazioni/valori: Flessibilità, libertà, contaminazione di stili di 

vita, rispetto, riconoscimento, evitare pericoli

Attitudini verso la carriera: Nomadismo, precarietà, 

imprenditoria digitale/start-up

Prodotto simbolo: Tablet, smartphone

Comunicazione: Sms, social media



Generazione Z - (1996...)

Esperienze formative: Crisi economica, terrorismo globale, 

Trump/Brexit, cambiamento climatico, social media natives, 

primavere arabe, famiglie arcobaleno e mono-genitoriali, 

attitudine always on, ansia

Aspirazioni/valori: Stabilità, impegno, inclusività, fluidità 

sessuale, multiculturalismo, pragmatismo

Attitudini verso la carriera: Nuova imprenditorialità, 

combinazione di carriere

Prodotto simbolo: Smartphone, 3D-printing, internet of things

Comunicazione: Social media, streaming



Discontinuità generazionale o “nuovismo” del marketing?



Alcuni trend della Gen Z (Global Web Index 2019)

● Necessità di appartenenza e accettazione: si dichiarano il 17% più influenzati dalle 
opinioni degli altri; 73% dichiara primario l’essere rispettati dai pari

● Stato always on: il 64% si dichiara costantemente connesso online; il 57% si sente 
più insicuro senza smartphone che senza portafoglio

● Pongono maggiore attenzione al benessere e in modo più olistico: più propensi 
all’acquisto di prodotti alimentari salutari e alla spesa per cosmesi e cura di sé; sono 
più interessati a tenersi in forma tramite lo sport e bevono meno alcolici

● Imprenditorialità in linea con i millennials: sono più interessati all’imprenditorialità 
delle altre generazioni, esclusi i millennials dove si osserva un’attitudine similare

● Negli Stati Uniti e in UK sono la generazione più etnicamente differenziata

● Sono celebrity networkers: usano i social media per seguire, interagire e parlare di 
celebrità per il 24% in più della media











La condizione partecipativa

● Participatory condition (Barney et. al. 2017)

● Cambiamento di senso della posizione nella comunicazione 

(Boccia Artieri 2012)

● Culture partecipative / culture della partecipazione (Jenkins 1992, 

2006, Carpentier 2011, Delwiche, Henderson 2013)

● Intensità della partecipazione (Carpentier 2011): accesso, 

interazione, partecipazione minimalista, partecipazione 

massimalista

● Impiego della “capacità latenti” (Zuckerman 2015)

● Attivismo giovanile e participatory politics (Jenkins et al. 2016)



Politica partecipativa e attivismo giovanile

“... interactive, peer-based acts through which 
individuals and groups seek to exert both voice and 
influence on issues of public concern. Importantly, 
these acts are not guided by deference to elites or 

formal institutions. Examples of participatory 
political acts include starting a new political group 

online, writing and disseminating a blog post about a 
political issue, forwarding a funny political video to 

one's social network, or participating in a poetry 
slam.” (Jenkins 2012)



Caratteristiche della politica partecipativa

1. Maggiore indipendenza dai tradizionali mediatori dell’informazione e dell’influenza 
(giornali, partiti, editori, gruppi d’interesse) → dall’azione collettiva all’azione 
connettiva (Bennett 2008)

2. Negoziano il potere politico con i soggetti tradizionali della politica che cercano 
nuove forme di coinvolgimento dei partecipanti

3. Maggiore aderenza con la voce dei partecipanti, in quanto comprendono la 
produzione di contenuti visivi, video e testuali originali → everyday politics

4. Possibilità di raggiungere il pubblico d’interesse con in minor tempo e con minor 
costi

Mobilità: fra attori, temi, sfera pubblica/privata, piattaforme, stili













Harry Potter 

Alliance

Organizzazione non 

profit gestita 

principalmente dai fan 

di Harry Potter.

È stata fondata da 

Andrew Slack nel 2005 

per attirare l'attenzione 

sulle violazioni dei 

diritti umani in Sudan.



Harry Potter 

Alliance

Ad esempio, nel luglio 2007, il gruppo ha lavorato con il Leaky Cauldron, uno dei siti di 

notizie di Harry Potter più popolari, per organizzare feste in casa in tutto il paese incentrate 

sulla crescente consapevolezza del genocidio sudanese. I partecipanti hanno ascoltato e 

discusso di un podcast in cui erano presenti esperti politici del mondo reale - come Joe 

Wilson, ex ambasciatore degli Stati Uniti; John Prendergast, consulente senior 

dell'International Crisis Group- così come  spettacoli di gruppi di “Wizard Rock” come Harry 

and the Potters, The Whomping Willows, Draco and the Malfoys e Parselmouths.

HP Alliance ha creato una nuova forma di impegno civico che consente ai partecipanti di 

conciliare le loro identità di attivisti con le piacevoli fantasie che hanno portato la comunità 

dei fan in primo luogo.



Harry Potter 

Alliance



Harry Potter 

Alliance

Altre campagne: alfabetizzazione, riforma 

dell'immigrazione degli Stati Uniti, la giustizia 

economica, i diritti degli omosessuali, il sessismo, i 

diritti del lavoro, la salute mentale, l'immagine del 

corpo e i cambiamenti climatici.



Traducendo alcuni dei problemi 

più urgenti del mondo nel frame 

di Harry Potter, si rende 

l'attivismo qualcosa di più 

facile da comprendere e meno 

intimidatorio. Spesso 

mostriamo loro modi divertenti 

e accessibili in cui possono 

agire ed esprimere la loro 

passione per rendere il mondo 

migliore lavorando con una 

delle ONG dei nostri partner.



The 

Handmaid’s Tale



The 

Handmaid’s Tale

vs Pence



The 

Handmaid’s Tale

Women’s march



The 

Handmaid’s Tale

Golden Globes



The 

Handmaid’s Tale

Health-Care Bill 

Protests



The 

Handmaid’s Tale

Francia



The 

Handmaid’s Tale

Argentina

“A nessuno piace l'aborto, 

anche se sicuro e legale. 

Non è quello che ogni 

donna sceglierebbe per un 

momento felice il sabato 

sera. Ma a nessuno 

piacciono nemmeno le 

donne che sanguinano a 

morte sul pavimento del 

bagno per aborti illegali. 

Cosa fare?"



Il costume dell'ancella è stato adottato dalle 

donne in molti paesi come simbolo di 

protesta per varie questioni legate alla 

requisizione dei corpi delle donne da parte 

dello stato.



Il costume dell'ancella è stato adottato dalle 

donne in molti paesi come simbolo di 

protesta per varie questioni legate alla 

requisizione dei corpi delle donne da parte 

dello stato.

"L'immaginario usato in The Handmaid's Tale racconta a 

fondo il rapporto tossico tra chiesa e stato. Quando abbiamo 

iniziato a usare questi costumi abbiamo pensato, non 

possiamo tirarci indietro. Quindi abbiamo lanciato una 

chiamata a persone che potevano aiutare a realizzare i 

costumi, e c'è stata un'enorme risposta."
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